II DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B
Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo
Chi può battezzare in Spirito Santo? Non certo Mosè. È il Signore che prende parte del suo Spirito e lo versa sui settanta anziani: “Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole del Signore; radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li fece stare intorno alla tenda. Allora il Signore scese nella nube e gli parlò: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero più in seguito. Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampamento. Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!». E Mosè si ritirò nell’accampamento, insieme con gli anziani d’Israele” (Num 11,24-30). Neanche i profeti possono battezzare in  Spirito Santo. Non possono perché lo Spirito di profezia ad essi conferito non è trasmissibile. Neanche Elia trasmette il suo Spirito di profezia ad Eliseo. Non vi è alcun momento in cui dalla persona di Elia per imposizione delle mani lo Spirito si posi su Eliseo: “Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te, prima che sia portato via da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito siano in me». Egli soggiunse: «Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». Mentre continuavano a camminare conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, carro d’Israele e suoi destrieri!». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elia, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano. Prese il mantello, che era caduto a Elia, e percosse le acque, dicendo: «Dov’è il Signore, Dio di Elia?». Quando anch’egli ebbe percosso le acque, queste si divisero di qua e di là, ed Eliseo le attraversò. Se lo videro di fronte, i figli dei profeti di Gerico, e dissero: «Lo spirito di Elia si è posato su Eliseo». Gli andarono incontro e si prostrarono a terra davanti a lui (2Re 2,9-15). Neanche Giovanni il Battista può battezzare in Spirito Santo. Il suo è un battesimo di penitenza per il perdono dei peccati. Il suo è un battesimo nelle acque del Giordano, ma non è un battesimo nello Spirito Santo. Prima delle morte e della glorificazione di Cristo Signore, non esisteva il battesimo nello Spirito Santo: “Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato” (Gv 7,37-39). Questo attestano le Scritture questo va affermato. Ora se né Mosè, né i Profeti, né Giovanni il Battista possono battezzare in Spirito Santo, nessun altro nel mondo potrà battezzare in Spirito Santo. Poiché essere battezzati nello Spirito Santo è condizione necessaria per entrare nel regno di Dio, si comprenderà che quanti negano, rifiutano, escludono Cristo, saranno a loro volta esclusi dal regno eterno del Signore nostro Dio. La salvezza è Cristo ed è in Lui, con Lui, per Lui.
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Ora chiediamoci: perché solo Cristo Gesù può battezzare in Spirito Santo? Solo Cristo Gesù può battezzare in Spirito Santo – Lui battezza attraverso il suo corpo che è la Chiesa – perché solo dal suo costato squarciato sulla croce scaturisce il fiume di acqua viva dello Spirito Santo nel quale tutti dovranno essere battezzati se vogliono nascere come nuove creature. Dal cuore di Cristo Gesù scaturisce il fiume e sempre dal cuore della Chiesa nasce il fiume di amore che spinge a invitare ogni uomo a lasciarsi fare nuova creatura. Se il corpo di Cristo non vive pienamente di Cristo, facendo della vita di Cristo la sua stessa vita, il suo amore per Cristo sarà oltremodo poco e pochissimo o inesistente sarà l’amore per invitare gli uomini a lasciarsi battezzare in Spirito Santo o a lasciarsi immergere nel fiume dello Spirito Santo. In fondo è quanto sta accadendo ai nostri giorni. Ci si è separati dalla più pura fede in Cristo Gesù. Come immediato contraccolpo abbiamo un calo della missione evangelizzatrice e anche una forte diaspora dalla stessa appartenenza al corpo di Cristo. Poca vita cristica, poco amore per evangelizzare, pochi cristiani si inseriscono nel corpo di Cristo, moltissimi se ne allontanano. 
Madre della Redenzione, aiutaci a vivere di Cristo e per Lui. Porteremo ogni uomo alla Chiesa. 
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